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hvk Gazzetta Piemontese parla 
di un riavvicinamentò delia Francia 
alla Germfinia ; il prezzo ne sa-
rebb^fcripoli. 

: BLsÌBai'lî ^̂ ^ COSÌ operando, non fa
rebbe cliê  seguire la s^^|^li|ica ; 
per tènere quieta là Paissm To ha 
sacrificato il principe di Battem-
berg; ,per accontentare oggi la 
Francia le darebbe ripjl posto im
portantissimo nei Mediterraneo, Il 
cancelliere tedésco è '^ 'aipre u-
guale ; vive ormai di ripiega ^ êr 

rolun^are questa pace armata dhe 
peggiore di una guerra; idola

tra soltanto della sua Germania 
:0n curandosi per nulla deeli 
1 siefign 0 meno alleati, sacn-

fica tutti senza n^uardu Cosi le 
concessioni in Bulgaria sono fatte 
contt'o l'Austria, quelle a Tripoli 
si farebbero contro rjtalia. Bel-
Talléatò Invero di cui tidarsi !;-̂  

• n • ~ I 

A questo sistetna egli ha sem-
pre^enuto; cosi nel 1865 a Ga-
stain piantava 1̂  Italia prosairaa ad 
entram^m^^Mipagna .contro• TÀu-
stria; CÒSI n'Sf 1806 alla stessa I-
taiia non usava alcun,riguardo a 

Lasciamo di classificare questa 
Dhtìea.v .GÌ cnìedìatff^MoHanto se 

questa politica Sia promettente e 
rassicurante ; se nóìi Si accumòììno 
cosi, ,pzichò eliminarle, le; d i f e 
colta, cosicché egli dovrà trovarsi 
a un punto in cui ìe conce^aioni 
non saranno^pìù suffloientirnè^egli 
potrà dominare,più ,io svolgimento 

«fdĉ is casi. Sarà abilità, ma l'abile 
diplomatico deve saper prevenire, 
il che^ismafk, cosi operando, non 
fa di certo; Orgoglioso dei successi 
ottenuti pare abbia paura di sé 
stessqlfe teme campromeU|^| ciò 
cb,0; ottenne, facendo pur dliBitare 
dèlla^^^^ljtà dell'opera propria. 

, Ma jk; .Germinate soltaptò^ non 
trovasi cosi incerta ; è^ìiutà T Eu
ropa chó^^tiehè: il peso^iferhane 
di questa condizione di cose, di 
cui Bismark è l'attore principale. 

E certo anche questo benedetto 
Trìpoli, .̂ .|p cui tanto si ebbe" a 
chiaccherarey^toetìbe utì^licltra di-
minuzione della .nostra inlluenza 
nel Mediterraneo se cadesse nelle 
mani della Francia, Sarà o non 
sarà, ma dopo la sQjipresa di Tu
nisi è naturale ben di più quest'al

tra sorprera, tanto ^lu cjje cpsi 
Steaccrediterebbé 1ff**%bce che a 

^'ftlstèin, nella fifflòvazioné della 
triplice àUeanza, non si acce 
né definirono le proposte dell'Italia 
per la sua sìc^iipzza nel Mediter
raneo! 

Bella alleanza invero! Natural
mente se occorrerà far da gen
darmi e da birri, corno cohtro là 
Grecia, oh! allora sì, si ricorderan
no; di noi e dèi nostri obblighi; 
tutto per loro, niente per noi! 

Ecco il frutto di questa allean
za, resa più funesta dal fatto che 
non si volle giammai comprendere 
r importanza della sola alleanza 
per noi proficua, quella dell'Inghil-
térra,jla cui si fece sempre invece 
il pòsìfbilo per allontanarsi, ànv:he 
se rInghilterra faceva il fattibile 
per accostarsi a noi. 

Altro che Tisoìamento della Fran
cia 1 I veri isolati siamo noi! 

Siamo' noi che verso i pretesi 
alleati abbiamo sbltanto^bbblighi 
senza alcun ricambio. Per noi non 
e'è punto il: do ut dés ; tutto per 
loro, niente per noil 

nòscenza del pubblico. Studierà tutte 
Ifl questióni che ai riferiacona alla 
protezione della proprietà ietÈerarìa 
ed KriìatiGa» è pubblicherà ì risuitatì 
dei SUOI sttìdyjrijin foglio speciale che 
uscirà a Berna in lipjiy^ francese. Do
vrà infine, distro domanda dei rispet
tivi governi interessati, comìinicàro 
loro t«ttf#4%4nf*'»'''''̂ 'S'*^"i necessarie 
per assicurare Cift; proiezione dei diritti 
d*auiofe. 

I governi degli Stati che parteci
pano alla convenzione conserveranno 
libertà d*azione per .quanto riguarda 
la sorveglianza dulia opere letterarie 
ed artisticha pubblicate nei loro riv 
epottivì territori, & potranno, comi 
per lo passato, YìfltiJrne la otrcoTCzìgiS: 
ne e la vendita, in conformità alle leggi 
.del .paese. • ' • •'", ''ft*!̂  

Gli Stati che hnnno firmato la con-
Venzìone sono: la Francia, il; Belgio, 
la Germania, l^lnghitterra, la Spagna, 
ritalia,^^|tf:§y-zzerà, Haiti, ê la Ra^ 
pubblica dì Liberia, i r ministro degli 
Stdti Uniti ha pronnesso, a nome del 
suo governo, i*ade8Ìpno a questo trat* 
tato internazionale* 

La ircprielà leìteraria 8 kn 
Ila sseW^ioieJi .Gitaìii l i a i l i 

A- .".̂  f 

Giovedì è stata firmata a Berna la 
convenzìohe^Jliternazionald per la pro
tezione della proprietà letterari^; ed 
artistica. ^ '• . '• .-:y-'-\ '' ""'' 

Il jBtin<? dì B^^na pubblica in pro
pòsito delle informazioni che vale 1̂  
pena di riferire. 

La còfflenzTono internflfonaie con-" 
tiene clausole precise r t | i l rdànti il 
diritto di traduzione. Questo diritto 
apparterrà agli autori e ai suoi eredi 
per dieci anni, dal giorno della pub 
blicazione deil'orijjfiinale, e per le ope
re pubblicate in ftisGJcolo, dal giorno 
della impresa diìll'ultimo fascicolo. 

Gli articoli dei giornali pubblìcatt. 
m uno degh Stati che partecipano 
alla convenzione potranno essere^in;, 
prodoiti,:,nell'origina!è o tr,adotti,'^Wi 
g p r i | ^ dagli alt|j^,|Stati contraenti, 
salvo proibizione speciale dell'amore 
dell'artìcolo o dell'editore del giornale. 

Tuttavia, né l'autore né l'editore' 
possono vietare la traduzione o ripro
duzione d'un artìcolo di polemica po 
litica, d'un articolo d'attualità e di 
fatti diversi. 

Ogni Staio avr$ il diritto di seqiìe-
strare slu suo-territorio ie Oliere im
portate da un altro Stato se la loro 
ptibblicaztone è contraria allo clausole 
della convenzióne. ' , 

S' 

Ferdinando Farne* che insieme; al 
valoroso *éd infelice Umberto Roma 
gnoU fece, nei primi dei 1885; il viag> 
gio avventuroso e romanzesco dal Hftj^ 
rar, che tanto merav>g\^ò g\^|ing>e8ì, 
ha ricevuto da Bedul sicura tiòtizia 
del ritroìJameitto daile ossa e di naoìli 
oviinzi della carovana conijottas-^dà 
Gustavo Bianchi. L'opera /ardila^e 

giovine romagnolo - r Anacleto uà 
gtiardi di Lugo, da tempo residente 
in Assflb — che, eludendo ogni vigV 
lanza, Iriescì a penetri§|^gpell*intei'no, 
con l'aiuto di un fedele servo indigeno. 

I! tenente medico Nocelli attende 
alla ricomposizione degù scheletri m 
parte disfatti. Gli avanzii^di carte, i-
atrum^inti, catenelle, abili ecc^ aoiio 
in n?ano del governo itiìliano. 
^L'offerta del ricupero è stata fatta 
formalmente ai parenti e.all'esecutore 
tesÙment«rio diiFBi^Ìi,>,iibncht^V 
sindaco di Argei.ta^^|Jh|^:già man 
dato al ministero degli "esteri detta
glialo rapporto ;di qn^into sopra. 

légge pur, di favorire il figlio d'un 
compare asees.'Jore (ufflo. di PostftjSo-
praìntendonte ,Scolastìco,!:ex foràitora 
Paste, lardo, jOtpiIo agli inondati, u 
nicosofì8mini^tratqi*,e:; bibite, zigàri ed 
altro alja.musica di ritorno dalla Chie 
sa, p'^gantair ^Municipio, acc. ecc., 
padre dell' ilfpTégato protocoUista, ed 
uffic del Telegrafo, del maestro della 
fcaz. di MiizzornOi e Dìo non-doglia, 
del prossimo futuro Drettoro didat
tico alla più prossima sparizione del 
decaduto attuati^ Titolare ecc. ecc.) 
lascia Sulla strada un povero diavolo 
ohe ha avuto la triste sorte di occu-
para dai 3 ai non so quanti giorni per: 

Cantar di Luì 
r_ - I 

Che feo . . ,:, 
.....'•;il^per0 .insigni. ; :'•_-•' ̂ ' 

Ecco j^ressochè il lamento del aig; 
Ipsilon pubblicato n&H'Adriatico del 
V8 c o r r . ' / '/•'"•'' 
uEcco il tìtolo « i*n'a?^r«/» è coito 

.che Vegregio autore dell'aeticoletto 
aliudeva alle passate autoritarie de-
' 'léfazioni del eie. Sindaco. , ,., 

Kd è ben detto « un^altra y>, però 
si poteva dire: sempre una, ma motto 
inferiore alle'altre e per'sé stéssa e 
per.sle. CjOnsegQetizeiehe no possono 
derivare. 

Ne, abbiatRO gU esampi sott'occhiot 

.';/<i*i 

chò altre coapicue individualit||^'^8l 
partito dembcratieO|^^^ . V, 
- Rosalg». -^ Sontuosiasio^yriuscP 
Tono V f«neraH del senatore tìiovaneUì, 

P a l m a n o ^ a . — GU ingegneri 
della Società Veneta, che stavano 
tracciandn detìn-tivamente la lìnea fer
rosi aria |Ì|!Wé Prt Imanova • 'Làtieànà 
Ifflanno sospesi i lavori, , ; 

Si dice che di eia-he sia caussi^ 
dea di un nuovo studio, onde traspor^ 
lare il tronco Udine Palmanova verso 
Pavia e Perc6ttOj|à|llungaodo cosi U 
strada di circa due chilometri,i 

f.-M'-

•iS-

la 

ornar 
•Sfi.-\-*'--"^c 

sifóne :. delie V'll)^e„ 
i\. 
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L'a fidare delle tose drCpifiselve e lè i 
:?£ r̂cipcete crescaeimdo in^ridìco-

lagnine."'; •-,'••,•,;.••;/•, ^ .'.. ;.-•:;•-. 
Pazo *l tacpn del busoì àlc& il pro

verbio e no è proprio ìLoaso. r.AiJW--
Olfatti Qì'^eniva grimi addietro 

scritta, e fece, il, giro dai gvpnaU deU^ 
penisola, e riportiamo per chi non4^-
vesse letta, la seguente corrispondéiiza 

iamo tutto di sott'òcchiooispetr | datata da 

€on^(ùtwG. 9 settembre. 
- a - j - ' ' - i r ' A ^ J J 

- [ ' -• 

;'r.-?T 

tro della vendetta e del pefCeto 'f%^, 
giovàno^Ghezzo quello che tre mési 
prima aveva .avuto- da:4iO;0 più amici 
un attestato di 8Ìnapa|i|L, cui l'uguala 
altri non ebbe certojjire snesi, dopo 
fu ingiustamente e ìgnominiòsamente 
scacciato per solò ddio so^g^i^caluri' 
nie di questi, e male inve»tive di 
queativié^ióiale inventive di quelli. 

Sissignore, s i g^ r sindaco, furono 
Niiseste^ le grandi oattsarpér eiii H 

vane Ghezzò, povera vittima, é s&àlò 
messo su! lastrico.'.^M 

Ma non credetevi onnipossente, non 
credetevi Ji^v^ulnerabile. . 

Appena adesso le grosse frecci^ge-
mincìano a colpire la non interotta. 
ma fatale vostra signoria. 

ilupUérìm. 

• y • - ' - •• •'W^ uestl è marchiana, fenomenal^^ 
inverosimile, quantunqltì^véra, aulen-

r > 

gi* WM™ 

•> ^ 
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irriere 
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UW ALTRA 
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Verrà creato 1«eiflÌSih;^fficio in
ternazionale che avrà le attribuzioni 
seguenti: ' 

L'ufficio Uvh un rilievo dì tutti i 
dati che concernono la protezione 
dei diritti d'aglsre e lì porterà a co 

• • % 
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m 

.^ 
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11'vecchio signore non poteva ere 
• ' " • -•••-,'t-^ 

dere al proprio udito — Ada aveva 
detto oc noi » la di lei voce aveva e-*; 
cheggiato cosi argentina e giuliva 
quale da lungo tempo non l'aveva u 

. Lessi ìx&WAdnatico N. 247 uWcor-
sìspondenza da B'^ttrigho dove in mi
nimi termini sì rileva « Un'altra po-
CO coscienziosa e meno giusta delTBe 
razione di questo Sindao'^^i iS -pale; 
non curandosi delle disposizioni di 
«B 

do di gioia lo ìnterruppsWilbrant — 
non è questi Ubert? 

Egli stese Ve braccia verso Ubart, 
a presolo per le mani, se le tenne 
strette a lungo fra le sue, senza prò-

.•©cllaiffa®. —? Si torna a pòrro in 
dubbio che la linea. Belluno Feltro* 
Treviso possa essere uiau^uratanelia 
prima quindicina di^'^^^itobre. Sarà 
molto se in quell'epoca potrà essere' 
apertoj^olì'esercizio il tronco di Cor-
nuda., a- Ft^lire. i*àtê ' " ' • • '•'';-'̂  

Coasegllaffi©. — Nei giorni,^ 23, 
24, 25 doiriìndante mese avrià lungo 
la fiera annuale di cavalli, bestiame, 
'sitft^^ìnanifritture e grariì, ci saranno 
pubblici divertimeati fra i quali la 
tombola a beneficio degli asili infan
tili. 

'lE'gejasrielo. — Oi scrivono: , 
- In causa delje condizioni sanitàrie, 
venne rinviata la festa che doveva a 
iVer luogo a Ficarolo per soUenizzare 
la caduta del potere temperai^ 

A queste feste erano stati irìj 
i deputati del colle 'io dì Rovigo^oh 

ttca, genuinaì 
L'ho sentita* or ora, 

ziente mi.<jola dalla 0ennà,^miòmfP 
gradò, cò^è*da! naso d'un raffreddato 
li rao^^io : raccòg!lilela' 'come viene.' 

Pggi^ tre ragazze, per mai!^bzB( di 
" " "nti,..Jypi|ei,,m. portaro,nO;^'a.-P^ 

a p^^mplorare da S. Antonio liifì 
gPftZ'a,4ff̂ ®**^a>no qualunque. Kss© 
avr^j^|ero desiderato di andare col 
Tramw'iyj dovettero iocece rasisegnarsi 
a prendere una vettura; il perchè? 
eccolo:- •••-.,-.••. '--iémm^'-"/ 
•lì Francesco di CoDselvè, cèrto Béf^ 

giato don... arpJjpTete;-It^^ibilo lóro 
di usare del Tramwjy pVchè^^c*,è 
quella famosa canzone che dic«ìS^^ •; 

In tramw y si fa l'amore, . 
In tramw.y si dà i l BScBfò,.r 

' ' ' ^̂ A^̂ Q'cc.' ecc.- "'""' 

. j 

Vf̂ SCS 

£ .6 . ; . 

Non fecciamocomeriti; solò i ^ ^ ; ^ 
^!|W# *̂ ®̂ P®' ^^^^'^ Ipgico.qtìeV ì»?ate 
proibirà an,che,,jlla sua^penitentì di 
andare nelle saie e nelle cucine, ppi-
cbè una canzone dice: 

Sètte baci che t'ho dato ' , 
Q'^i'^itrom sala ^^^ m cucina..* 

- ....'-,• :"•• • 9 ? ^ ' . « c e * , ' 

é così pure l e . ( i t ì j l&r* « raderai 4 
capelli perchè jiessuno possa Icant^r 
loro: , --;:; \: -'mr 

JAU/^ baciar i tuoi capelli neri... ; i 
ecc. ecc. •"• 

.>-* 

•V 

Ì^'^X 
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:E3. tE^^ycA r'=«f^^^ 

(DAI TEDESOO) 
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Molto altre flose essi sì dissero; e 
tnoito peraltro restava loro ancor da 
dirsi! — Nolla loro espuoaiva olqua-
cita si scordavano che la piolungata 

' ' - • ' , • ' - . • . 1 

assenza di Ada dovpva tenere inquieti 
i di lei genitori Appena s'erano, ad
dati che si era fatto scuro r?B?!)#Pér i 
felici le ore scorrono come mifuUi.-^ 

Quando Ada udi il padre che la 
chiamava : 

— Noi siamo quii ^ esclamò giù 
bilante — appressati, padre mio. 

dvt* — ed; ora, egli scorgeva al di lei j ferir parola. 
fianc#tini uomo i cui lineamenti, a 
cagione della oscurità, gli rieacivano 
ignoti I 

•^ Bove eri cacciata, adunque, Ada! 
Noi eravamo in angustia. Chi è quel 
HÌgnpre ? —, egli domandò accigtiato." 
— Allora Ada gU volò al seno, lo 
circondò delle sue braccia con affatto^ 
fistiale; indi, soffusa di rossore fra il 
pianto e il riso — esclamò: 

— Indovina, papà, chi ho trovato 
quìi 

— Io non ti comprendo, fanciulla, 
chi è quel signore? 

— Bisogna che "̂L mi prometta|iH' 
ma, che domani non proseguiremo.il 
viaggio. Non comprendi ora padre 
mio? 

j 

— Signor consigliere — soggiunse 
Paolo ficmlmento — chieggo perdono. 

•"Santo IddioI — eoa questo gri-

.--*-ifsl 

Ringrazio Dio -^ alfine dissVgli 
• - ^ 

— di avermi: concesso que8t#%upre-
ma soddisfazione. Siete stato ingiu
sto, signor Ubetili col vostro allonta
narvi da noi, senza dir dove, e non 
concedere ad un vecchio conoscente 
la gioia di riparare ad un misfatto! 
Ora però non lo lascieremo più, non 
è vero, Ada? Mi ^ialeraì ancfef^tu a 
tenere stretto il disertore, dacchft' 
l abbiamo preso?^' ' -̂  

Quei tre felici sì ridussero all'ai-
bergo, dove giunti informarono, tosilo' 
anche la madre dell'avventuroso in
contro. Era la prima volta cUe'lìt si
gnora VVtlbrant vedeva il pittore;, del 
quale i suoi tanto sovente ed à lungo 
le fìveano parlato. Ella era stata pu
nita in modo assai aspro delk vaiiità 
the aveva fatto suscitare in lei il de
siderio che Ada diventasse una rag* 

.f 

1 -. 

guardevole dama. R^enobbe però che 
Ubert-colla fama^ acquistatasi era 
divenuto una éelebrità, enfiando im
parò a conoscerlo più dà Vicino, e sì 
accorse che Adaftilfiorìva allo splen
dore dell'astro della felicità nascente, 
allora anche Ubert entrò nella di lei 
buona Opinione e lo amò qua) figlio 
— ai lettori iQteltigenti non fa duo po 
d'altra spiegazione||^) 

Dopo il ritorno a B.u la prima vì
sita dei due giovani fidanzati fu per 
la signora dì Weìlern — così nomasif 
ora^-Eiena;- ^ • ' '-'M 

Ubert ebbe^ttlo ed estro sufficienti 
per fare rificire sliiyendo cóme lo 
prométteva il ritratto della bella ba
ronessa. Egli non 8! dimenticò nep
pure del suo antico ospite, il signor 
Wiikene. Andò a visitarlo per parte
cipargli la sua felicità. SI vecchio, il 
taciturno misanti^opo, strinse cordiiìl* 
mente la mano a Paolo, ed ona la
grima gli spuniò dai ciglio: 

— In tal modo la Ò andata meglio 
a voi che a me —* dìaa'egli. — Non 
Io avrei giammai creduto I II padre 

della mia amata non,.voleva sànenia 
di me, per esaere io allora un poveroi 
diavolone quando essa diyeQt^iaiBO--
%Iie di un ricco birraio non mi guardò 
più in viso.' Ma io godo della vostra 
felìciià e ve la auguro duratura. , 
. La Federica Forstig, dimenava, la 

t e s t a : • ..:: -. i.^ 

--• Il nostro inquilino— quéi pit-' 
; tore^ spiantato — la figlia del ricco 
^consigliere — ella andava broDtoìaB-
do. T- Vi dev'essere al certo il suo 

I 

bandolo in quest'imbroglio! 
'; E la faccenda aveva bensì il' sao 
; bandolo, osa differente da queUp^ba 

Federica "-. U penne»» 
del gel iPl l idàtò dall'amore lo avea 
trovato.. -^ 
.Robert dì Lettaù rientrato nel men

de commerciale vi cercò indarno Toh' 
- - ^ • 

î̂ ** dsLsuo ìnfelìssìmo amora.?-» uba 
lagrima eì l'ebbe sempre per la po
vera Emilia - - l a misera delirante f 

. • ' 

-."•? - ' i ' 

t 

f^ 

. . , , : ! • . 

H' Marìn (trad.) 

?r 
Si' 
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Or beoeTSiiiHirc'ptóè 
dito in argoòiSntó la seguóiite, cnsi 
sebbene scrìtta in uno stilacho tra* 

^̂  bile e con frasario che. lo 

f 

•^r 

ì 

11—jj • * " « - — 1 1 -

aMi '̂̂ ie 0"taaa,-
ma nella sostanza — qui in Padova 
losicchà ne diminuisce ÌHaloree so' 
tanto fa riaaltare,come anche d t f ^ M 
alSperiorì sia BtijUrtconoiicìuta l ^óe -

c r ed i^ i l ^CÒ i'©ij^rendo,y4Jiii'©bbe 'jceeeitàidì una smentita, Ik quale: non 
'jl diritto di faon pubblìcàm*'anche H e cosi cho una .disapprovaziono del 
e intimata a mezzo dì uscìeire, puro • flatto deUe fojsrap'̂ IIY'che vupl d i ro ihe 

pubblièbìamo iateàÈ^amentitM'sWfi^» *4r Bog | rà t^^ ì^ a t o o km lavata di 
\ eoiitesia ed anctrpercbè è ms'pre^ cuffia. °̂ '̂  

kloio documento,fiul modo con.cui si*«^Ecco, senza coramenti (ne avremo 
eoa* intendono leggi, creanza, libertà e ^«el 

che più può piacere al pqn Be^gsato 
_̂̂ .ai suoi colleghi. 

l̂ cGó il MilQÉ» documento: 

-sJJ 

Qmv. S^g^ Direttore, 
€#M^©lw©, 14 àett. 18S0.. 

Bl^ùalchQ taaàpd il BacchtgU(:in& 
f̂efc occupa 4i me, e questo non; mi. fa» 
Wbba rifréddo nè'baltf̂ ^̂  «a non . tóe 
necessario rettiflcart^è cose. ^ •̂ *.* 
isélvero che 10̂  hd^psdatdtcontro il 
&colofl^ contro il ^BoocMg'ìi^ne, ^ma 

lande^e sBiiora chfi il m^o.;?V0scovo 
Hiaifatt^; un^idovero die predicM 
î tfr̂ J: iì giO<'n«*U irreligiosi. Sicché io 

Bĵ lJ.aQno pon|(>,,p0ii0tordilquaato ho 
detto, che anzi sono diepostiseimo di 
farlo iBnché iQ,8egaìto ogni volta che 
iiE ,̂,.aveasltl*o6ca9Ì9iie trtvorevol©^^ 0»̂  
|8jr.yot^0pierft;'ii^'4wi^'fw^i i^ ̂ .̂̂ .̂  
ìf %:pQ\i falsofmsoiutamenie faUo che 
io abbici'protbico a dhinchsssia di ser' 

fatti s|^i.,^yiìbe-ciò npn ini sia mai 

prova nel fiotto, chevdacchè è attirato 

fion^ ho mal usato sìtrO mèzib che 
quello àQiSimf'Xi f %•#* <i«s una 

retta caluWrr'in^^é^tar quella fola, 

I 

•I, -W 

per a l t ra yolta) lai nuova l^tt 
.̂«y#J# 4 ' 

m • I ^ Ì : " 

^S€lwtD« 14 settembre, 
' • - - it . 

' Mi viene riforiio che oggi l* arci* 
pre te siasi por ts to a Padova per smen- ' 
t i ro l 'affare delle tose. La cdan invece 
mer i ta conferma »poi(;liò domenica 
stessa egli ha redarguito le suddet te 

€an0im\ e \voil:do)3evate -tacerei'sh:)^^ 

1^ 

^^fmo; 

1 . • •'-l>i'^ir'~-ii-il"t-0""-ni[r^-clLi-»j»:^4jlÌ-Óii" 

T 1 i ' ; 

fa bugia il 
lÉa obbligo-, ))n^i,'sig. Direttore, ad 

umero del BacGHìglione, dìcbìtìràn-
le ého ognìqdal'voìta'iil sud Gior

nale si -otìtìOpfe(r#'dlrm&, ió^-tói varrò 
i6V*ldinltt>V eho mi dà la Leggei^i 

tàHfe-tìtampara q^auio'fcrèderò.oppor''^ 
tano."^'^ Mir'ì̂ v̂ ; •(Hs!?j;̂ '̂̂ >̂n ^ v A-'mU-.'-^ 

Frattanto con piena osservanza ^ 

' Di FnAKdESco'BiaaiATo Arcip. 

nominati dal!*^Às8ociaìioné Popolare 
t'Savoia Màrfol-'mat'' parie del comi-
tato promotore per una esposuion^ i 
regionale nel; 18g8 (signori Barbaro 

;̂ gi@]!Ìlìano, Ohinaglm Luigi, Cittadella 
^jig-^dftp^eilGlin^i Coletti Domenico, 
Fanzago Francesco,'- Keller Antonio, 
Luzzatti Lui^iiBSaluta darlo, Turasza 

creda 

i ' • : • 

•4Kti^. 
1 - - , i I 

SST 
Jgi permettiamo tuttavia taro segui-

|';,lja;' %ic^erpniaoa -,§lticubri^^ o'nò'Jda 

faprsjndiamo atto innàa?i; tutto (rfri-
chiamiamo sul riatto l'|tAtei)?ipne dei 

|Uai3Qente ci ;onora7Tn(0s^f!tefl5"o che 
hi^ ^a^k*pwSontro vi SehoU ^j^0in%t^ 
Ìht0q^chigUomt con questo dfaggiuns 
1»;(^^ifihta^aavQjrJpjfatto pervO 
d^l^MO Ve8epvo,,;S?bben^j ciò ci faccia 
credere se il" fatto è vero nei dettagli 

eìtóf^ftegga •/;̂ :ofjjto,:vperchjò,.,non. .-vo-
glifmpi fargli il t r i o d i crederlo tanto 
ìiEnbecille;i(y||non;.averiCorapre3o come 
ìtj^cchigWnei m ,ffltto,̂ î,,cp8e rell-

ìdm fiii b0nV;tolleraiìtfl|,,^^,,splo, pom 
aiìl'̂ ifii à\jpfrstiKiorii è le provocazio 

del vangelo, ma sono u parto di gente 
pésfc^riOTll'tmfdo, e violènto sfriit, 
tai'é'l 'igWfnzav qaanda^inpn sieno 

ga^Éa&pKrWWy stessa ignoranza. 
Qiiijnld al ^attodeU^ Iq^e, 4» cu\,\l 

noà|aÌ^.egregia coi:^is^ofMÌen|^,^P^lo 

per ìa«^npflQmadjÌMUd '̂comitato Aséèu-
tiiva-por attuare l'esposizióne guddett^a 

mmwo, - - I è r i ŝ ŝ a in casa del mie-
atro, Tessaro! alla presenza di un'eletla 
Kchìeradi persone intelligenti nella 
parto musicale, di professori' e mlTéV 
stri di musica, venne fattaUi^l^lCofk 
dell'ìfiK'^^élè^r M i s s J ^ ^ W m ; ^ al̂ ' 
piano ^Lmaestr» Toma,, Selva ad i si* 
gnpri Lanaro e Euzjga, i:qUlli ai mo* 
ftrarodò tutti valènti^ 06U'tifttèrprotàro 
il' grandioso spartito doì Mostro Tèa-

uoBV ultimo CO* SUO a polmoni di 
Acclnnòttitia raperà e vari pélzi ^ 

li cantal facondo risaltare tutte lo bsl'^l 
lezzQ di iquài cauti, alcuni dei '^tóàll 

^^^éri ^gioièlli ̂ di"mèlodii^/"^fl^^ ;•• 
• • -̂ fur Jroppb; dei; ^#|(Ji ^p^à^fifidati 
Me masse corali, coi«o,jla;.;diBputs nel 

secpndoratio^i il ^fugato, nelloj^stéiso 
atto, il quartetto nei5'ters;o,'iì-èoro 
d'èliìi Yegl'ia, a parù '^osVirari&ts,Ì'on 
m possibile che ammirara Ig condot-
ta orehastrale, la vivacitì:^,la^raadio-
sità di ogni sìngolo flzzo sfuggendoci 

^^fli^1tfdovih^j^«I^Ìby d j ÌnVpo i™t t 
i sentii-e che qfSàdd^|lt' si udrà in uri 
! teatrOf 

a n q t ì e ^ ^ u n a iflaMca^ssatìssIma 
ti annoia come il primo, nonplagia 

il secondo, benché abbia di quella pò. 
t^nza, 0 sà '^^care lo corde del sen 
tìinent^ontosiasmando o tr'asportahdo| 
come II terzoi 
\ - r 

Ora, Si può dire che 41f primo ver
detto il maestro Tassì^ro l*ha avuto. 
Kon poteva èssere,più splendidci^ Noi 
sìaoib desiderosi d^Jjattere ail'àut^lè 
le mahi ò tttnt'^'^fc non più in una 
sala, bensì in un grande taatro dove 
ha diritto di entrare Uno di quei co-
lossaìi spartiti che siamo sicuri sMm-
porranno e giustamente al pubblico* 

~ Il saggio uaale delrànno scolastico 
che fa dato aTrant'ieri è stato'non 
soltt^iunaUólennità degli studi, ma la* 

una festa delia grazia; 
parchò quelle, giovinette tenere e 
splendidissitf^j^iyaiy^jion solo 1̂  sim
patìa dell'apprènderà, ma anche una 
abitùdine di iespotre, di raccontare^ 0 
di spiegare in modo che voi non'sa-< 
potè più se ammirare 1 istruzione 0 
j*ed,ucaziOiie del Co4|fgio Convitto di 

Croco. '• h-i-'< '-•"• *••'• ••'< 
Ne volete u n ^ ^ l ^ m p i o ? La decla-
aziono, il dmìogo, sopratut to — que

sto cìicfeé di t u t t e le feste dei bimbi 
— nel Convitto di S. Croce non :è 
più un tour de force delle m a e s t r e ; 
i cervelli dello bio^^e Si ass imila le senza 
òtfrire resistenza tHitÉ quei cloposìtò 
delle le t te ra turò d i due lingue chVè 
na tu ia lmen to rappannaggio della so
lenni tà scolasticbé Eòinbri ; §;Jòi qué-
a|i,i^bimbi vi si presentant^^flff'giorno 

*ra 

i 

•t. 

z a ^ t ^ ^ t t . -^^^Pr^K^^M^'" tuzzattO 
MOT^Rgelò e Leon^pf — Carlo 

3 ^ ^ ^ m ^ ^ -Minegiia inf^-Gìovan. 
^ i , 5 •^\Oampoi^/'Giaointoip^^,Sga^., 

Pti' dott. Giuseppe, 2 —> Markari 
llffli'iìt^^L. OayéòiEmilìOiI ^ - S a -

L I - * : , I - i 

ìiiavio Marco, J-— MéggioHnì Inge
gnere Sante, 5 - r Della Torre fra-
telli, 10 — Pasto.roUo cav, GiuseppOV^ 
8W"Tommasi tiognìn C|tterln|^lft , 

Zecchini Bortolo,! — Polo Pietir^r 
5 — Calderari GìlWnna, cent. 50 — 
Rampazzo Luigia, cent. 10 ™' ÌJ1'Sf/, 
cent. 50 -J^•Segato Antonio, cent. 50 
-^ Sinelo Antonio, cent. 10 — Ama-' 
dio Carlo, cent. 20 Y" Bàri Antonio, 
lènt. 'Stl^^Bailarin. sn^.' Girob»ijf|̂ ,̂  
t i ' S —f Cavalfini Costante. S — Pa-
fi'm'ì EMtì, 1 — ftizzo .Federico, cent. 
50 " ' D a Z-ira Leone, L. lOO^^^Ar-
rigoni degli Oddi, famiglia, L. 50 •— 
Bombarda Pi<g||p9 cent. 50 — Mon* 
t&Hi fratelli, L. 10 —-̂  BrunelH i^Ptt. 
Pietro,' 1 --ì ponati Giacomo,.3 ^^^ ; 
Jleginato Augustoi't' — iDal ^Nègro 
Antonio. '5'^ -^ *N. '̂N.'''3^ —'Piatoci'J-
dele, cent. 10 -^"Mòrandi Pietro L . l 
— Da l ' 2 ' o t t oObppado ro Leonardo, 5 
— IÌinal^*Aàò8ÌÌnd;?2l.-" i^. N , - l - . 
N' #t '--^'t)lii;l6ri 'élusGppe, centet 
é i 'mi '50-

! 

n :! 

.> lì-m 

: ! ' , : ! 
' < 

' l 

Faùzago Luigia, L. 2. 
h. 328.31 

1 • 

_, \ 

Somma precedente . > 7^ )^ 51 
.••u • 

, - - . • * • • • -i^flV';^ t i - > -r' 

a i I * O T i f $ : 3 » ^ o n 4 i n a coloritura 
con ofla l̂Testìvvtà" bho vi "persuadono 

•j^tn,^- • f .^ -£-1:. 

Cll 'ésgrnon sono niente ìKff^ttbì eèir i^ 
<mmm\- .,ì-i:^n(inj. libimi itti >^^''-. -',*rj>' 
nei a tu t to ciò che la loro boccuccia 
color di rosa cont inua ad ar t icolare . r I 

,)]g.qui coavieno aggiungere cho.ao-
canto lialf^^^doolaiiìazìjpip i|§]iaOa"0 
ft-aèdtìsa'c'à^ftea^ dellW^iisuillM^lW 
tilo spenderò molte parole perla mù-
sica: basti si dica cheJaHmaestra ha 
•ìiQmp:-,El,^.Jlg4l|p-gaani.;.;CbÌv-noa., 
^^AHI^ questa bravai signoraT '̂a 'é 
i--iMbi'còk#tW'(?ó'ntroU:cò\tie'^ii ' 
fata buona, é che le fa in ig Ivo si reti 
bano a funai, - .• •'• 11,1 I 

Tota le L. 78S51 ^2 

ca^ «< Il difM^ci-
'lììé^ 

é-

pfO d comunica: 
I e - : a t ^ I "L - i _ I 

« Dal ^tóókygiòrno del 15 a quello 
de t . 16 corr, m ci t tà casi tre> 
n i ^ i w M n - : , ' • - , • . . ••••^' ,• ' - • • . . . • , - • • 

NeL§lutebto cast due^mt 
— La prefettura ci comunica : 
€ Agna casi ; 3 - ^ Bagnoli 1 — Oit 

tadelta 1 •r*'Conselve mi 1 p . — Me-
gliadino S. Fidezi'o 3, iài» ì ™ : Me-
ghadino S. viUle 1— Montagnana 1, 
l i i . '^ 'M-i . Sl^^^ltìnaii'-^ élvGioiiio 
ID B o l ^ i — S. Pietro Vicflinario 2 
— Tribano 3 -^ Saonara 1 m, iym 

« BiassutópiiiD^ti^ettì sino al 
*̂  d'oggi (itìji 

11 

tj 

.•:U Y=ì r 
ir J^ 

nFé'èrto G%\ non può 4 o r ì e ; 

••'fi!' 

' - ' 1 W> 

Tv 

e per noi sono vere cèrte cose anche éó 
pvGBéM'ifigrpssOj bella tas ta dilii^arcì 
prpté.lifj-tì -s'c^.. •' ì ^ 

puriosa^ii prova che egli adduce 1 
e egli stessoj c)(é, approfitta del 

TofiTquasr le orecchie, od altrft. 
i r a quarrfiàdi'dor^^ofp^^^ì ^tì^rèver 

r^nd^ i posaa'i^lvUdicarsi allW#i5É¥àW 
stregua idii qualle di.iiìàuna foscs/'''Mk 
Bel restose Jp creda ilrev©rend•^q«an 

tuioqu.f npo abbiamo IrpbUgo dipublica-,, 
'félè's'uefarifftionate ohe tanto as.sf:imj'̂ ^ 
giiano-à'^àuelle di' un' Berioldo bual-^ 
s i ^ ^ ^ U -tìrbiierili' tìontitì'barci Va 'sua 
p^^^mcoìlahorazione ùù\ suoi scritti^' 
aj^rvref^p^alaJP^eioiaPf.rìl'Wfia'̂ cbe usa 
i ^ a ^ D e c m l ^ . p n , i i i p ! ^ . ^ ^ 4 ^ 
'̂̂ I^Éibstri leitori avranno assai & gua-

dagdà^^eì'Verchè; %V tempò ètegso cbo' 
.oSTiTanno ,afridernei-'W%o*'pr0nderà dV' 
leggeri, meglio oM'OfOOllOiO^̂ tre pSi%Ì|il 
dpv§ 8,t,a ;i;^^|JaU^j'anaa,dov© si \ìpmo 
certe fraseologìe, dovtì..0 corno si ema"^ 
tósio ceiy okase. . . ,,. ,•' 

'Aimèho il Dm Boggiato non avesse 
seoporio il;i||pebvo^-I 4>̂ w|i'st,' t....?-^ i.-. 

,E poi, proprio zucchero sulle frapTé, 
'A*Pf^^»^^ PW*^^8My%.stesso argo-! 
Sdento dM, porrispon^^nje mi^^^m^ 

cor 
|-is^ondente noEti è̂  ben 'tnformat\},v ô 
come la protesta sta stata ispirata, — 
iioa crediamo nelle frasi mfelkìssime 

•,m applausi, e fiince|i,y||^ manca
rono certo al maestru^essaro. Fibé^ 
cgftrìd^tWr^ad dgafÌé2^^^"ntfA-^*er^ 
rano certo appUusT di convenienza, 

[ perchè la maggior parto erano frutto; 
I dM una <yera aOimirazipiio di un den-
t titolentusiasmo;^' amE.s/tsO K ^\V(*àm^i 
i Quasi impossibile accennìOTÌWzì 
itnigliori, che sono tantii e tutti d 
[un ^ralorè ii^contrastabil©. ^ i n r 
; vPure per accennare quelli che più 
Jci colpirono dirémo^'^^'i f̂̂ ^ nsrt /> ^̂  

e^^zìj^rcbèstrali : ^^^^, 
y [ ^ d ^ - - q îìUo del 2Ve 4^ 

Ànchoi saggi di lavoro fanno l'e
logio della masstrki^Sì^'potreBbe dìî ò 
che. tutte lo signore docenti facciano 
istintivamente là jgara deiv^beno là 
dentro. . -'- > 

Ma occorro non sia indugiato il no-
i^é àellà Madre Placida defttfico la 
ditottrice fortunata e brava ai que-
slo collegio d'intelligenze, la compo
sitrice elegante dellersperanze^ lieta 
cui danno diritto, còsi prestò,^ quella 
care-fasctul le .• • ̂ -'' • '•^-^^^^'^^^'^^^^^^'^^--^ 

E accanto a Madre Placida chi pò 
Irebbe dimenticare madre Isidora 1 

• V H •> r r , * . 

•0éì 
D Q 

•- - • - ' - » • - - • 

a t t o ; ,, .. , ,; j . , • :.j|:|;f.. = , j , . ^ . ,.i., j, J - , - .-,.,, 

: il'intermezzo dopo ìa benedizione: 
ii-iogrèSBO del concilio:,.. 
L|i m^fi\i^ funebre. Quê jt* ultima di 

unaveranovit l i di foima e di eoa-
AQ(tao : . . . ' . - r r 'i . " \- p., ^., .̂ . ̂  ' . i. .. ^.. : 

Del pezzi cantati; 
Le tre romanze per mezzo soprano, 

tenore o b|gùono unapiùboMa opiù 
ispirata dell'altra;* . j , , ; , . , ,,,„ ri'i^r 

;^.a^ballatalaeltfit atto per sopraiSo 
6jÌq|Értèttmo.u^,verQibombon nello 

1 ' 

h 

Stesso a t to r rt \ 
F ! 

I ' • '/'.̂  '''.') ^^mv:':.h. &t 
I dufs grandiosi finali del 1°. e ?• atto; 

,u|il!a iùiponensa, dqliaj preghièra 

,tt g'̂ ^Wî e doot^o p^r sopranni te
nore, n^^.^^'^atto; ;, n-.n H'/̂ ? .• -•;..M.; 
=/|(j,C0TO[grandioso ©d Ìl torcetto fi. 

sialo aal..4* atto.""':., .. ;\'.i'!.' ,^\Ì'.-Ì\Ì7.Ì 

•Lo stile musicale del maestro Tes 
saroinoo partecipa di alcuno. Ètutio 
suo -^ noi^,^ fttWio 41 Wjt̂ góor, non 
quello di Meyerbeer, non^^di Verdi. 
QuoUo cho saj[i|ilEmo sì ̂  che quan-

ì Pareccbiemadri par ano dhqu 
i ffioloj modesto che veglia agli studi 
i con l'entusiasmo che^i)8pii\ano le cose 
lo ì fenometìi^ìm'ra^nsanri'pnl^o buoni. 

i ^ Coi giorno 10 ottóbre .p.''v.' scade 
- il Dtakam'ènto doilà^ tassa 18S6„, sulle 
i vetture private e sui domestici, di cui 
il ruolo ; relativo trovasi ^oste&slbIle 
presso l'esattorìa comunale 0 che la 

^matricola àt^ esposta aiur ragionàris^' 
; municipale. -^'lì r ' ì •• cx)-h •"-

EaccomaiidiamOfiallo abtorità di invi 
' ' . - ' - - V i ' 

gllare sull^drfflb di. 'chiusura d i rcor t ! 
esercizi pubblici nel Suburbio, r ì i o l 

'Per t ì esercizi aperCi oUrs certe ore 
producono? disordini^^ingenersi 0 ' d i ' 
storiai,' nuoconp mlL* igiene^'é^ alla mO' 

i i>SÌ! pro^yvsda adunque senza bisogno 
:cha; torniamo Sull 'argomento con'm'sg -
jgiori^dt'ttagM^.- Kji'^^'tvr-qi-s H- r''.-'^ r:' 

sfiecnsaia. -r-rpubbUcaziooa delle of-

Sacchetto cav. Andrés,' L. 20 — Ot-
toìsiìghì Oesareié -J^'Sartoria Oar-

,!rariv2ì"-* Corradiiìi Antonio, 5 -" Mar-
isolo Giuseppe'e successore Saccardo, 
5!(r^ Ouzzèri, e 0 . \ S ^ Sbld^ Giû t 
seppe, 3^ ^ Batto Giuseppe, '2 
Miogzo Gio. Batta,^2 ™ Eubm Ates-
sandroj 2 ^ ^ N. N,, cent. SO — Lua-

mezzogio 
* Camposampiero..— Casi 2B9, gua-

riti 151, morti 1J9, in cura 19, popò-
Iasione 41.660: >̂  

Cittadella. —Oasi 535, guariti 260, 
morti S i , in idurà 6i" popolaMfto 

• ' , ' • • • 

Cbriselve, — Casi 322, gaa r4 ( l | 135 , 
morti 149, in cisra 3i8, popoks ìone 
27,442. "•'-•• ',' - '' • •-.-̂  -•-•• -̂  

» 1 

Esie. «-«Oasi 379, guariti 213,morti 
158, in cura 8, popolazione 4tì.G9è.' 

icei — pas^,y4, guanti 90, 
morti 94, in cara i o , popoiazione 
33,696. ' :. i 

Montagnana. — Gasi 67^| guariti 
344, morti 289, in cura 43^ poVola-
zione.35,397. ::̂ *;̂ ;- •, 

Padova..— Oasi 1520, guariti; 579, 
morti^|B3i ià cura 158, popolazio 

|Boll«é$Jas0 dr̂ Ue pubbìicazionl^d 
matrimonio del 12 sétie^brò 1888. 

PrifHè fìùbbìicMioni 
Paocagnella Pietro dl^ntonìo, gìar 

diniero, con Gatto Cébllia di Giov^ 
ni, domestica, t ' 1 » ' 

Castellani Giovanni fa Gi|ijp_ 
impiegate tole^rHficO, con Gilvlnòlli 
Teodolinda di Orazio, casaìtlfga. 

^̂ '' : France8ch^Sy:e8t8 • dPDomenì^^ 
, pro-^tinaio, con G.»zzabin Elisabetta dì 
'Giovanni,.casalinga. • , à^^r \^ 

Oarraro Giacomo fn S*ìbaatiano5 
ozìanle, con FraoWl^ni nob. Irene 

j Autonioj^asaljnga. ' •, ^ ^ ' 
"̂  Frison ÀniÓnVo fu Innocente, ore
fice) con Fsrro Mì^rìanna' di patite, 
sarta. • '^^' ' 

Venturini Adriano fa FrftBCOaco.̂ ^̂ ij 
possidonte, con MlHP Angolo dìGia-
como, possidRoto. ^«^.. „.-.̂ '̂. • .• 

OrivelIariUborttruP^tasaimo', ©óèr' 
ceniflì^ìrHtiere,' fen EiiWWMargho 
rita di Girolamo, li^salìnga. 

Aiòssi Fabbiano di vostarito, mec 
Catìico,'con Ftìrtini Gioi^anaa d 

^CaFraro>^ToEnmaso dì Sante, stal
liere, con Bengolo Man|^4i Aot^hio, 
dofneatica,^.^^,. ./..'• / . . , , '"?i^\,^ ; 1 ' ' 
•'Tutti del Comune di Padova. 

Bara Giuseppe di Moifiè, rosio im-
piegato di ìTenezia, con Po lacoFannj 
dr # t e o , civile, .fejpadéva, : .̂  : : f 

Seconde pmìfìtcazioiit 
foraneo Napoleone di parlo, villico, 

cotó'MazzucatO Antonia di Luigi, VÌÌ-

• Girardi Francesco di Giuseiiip êî  
canicò, coli Hiivà Olemèatmà ?d'*Mp-
toóiov òasatirtB. '•••-'•, '̂̂> •"' 5̂ '!̂ "''' - ' . '^. 
^-.i^ossi-^Andrèa fu g!?fmb,poJ i Ì&^ 
te, Oon Monarì f rttncèsca! dlf Muaiaî i 
Teresa, ; Igv^tjcioe. ; M •• ^^ : '• 

Sorcina idottor Edoardo di Attorno. 
assistente univeraitàrioj con CaiieÙ!i 
detta Merflantìlio fu àilveRtro, posfiir 

-^•Fórro Antonio fu GiAvanuL rem-
vendolo, con Eàmpìn "ffimi¥ fu iiàfgì, 
CE^salingà. i! 1: •::"n''i-̂ ^ '''•'•:•:;}''^^ •^'•\ • 

tM^ni^Wl^eàer'ìco fu j^ìeti^o, matiif 
f9?Ì̂ .9» .̂ oft̂ P -̂Va'* iM|itil4ei casalinga, 
d'j ;Lu!p|^,^,,. ; .,..-,., ;,; ,..l':f^^K> 
•" , Tutìi;^del, Comune "di Padova^i^% , : 

Zànivan Lo^an^o'fu' G" oVaftìf, mecr 

U 

cainco in.MiJafioii'cdri D^ Mori Fj 
mena fu Giovanni, domestica^ in 

jD âbMà Antonio vlfu^ìlippo^ profss-
spro^ .ii^'^lOj^^te^oi'gi'ino, con )p(abìn 

""'SéolarrTOWirdino di "fuoTOsare, 
salato, di Padova' con ;Saiihin Éària 
dî <Giulio Oe8lÌ>e,^SBi-t^^d?*P».i^fc -̂  

Feszotta dottor GlaWmò'-di^eiu-
,^^|ppej oìédico chirurgo di SOanzo, oÒa 
^ahdréolifiriilomoha Antonia tìhiamatà 
Emma fli Alessandro,^ casalinga^ di 
%m^W"' Mv: - •1 

i *.!' 1' I 

•J m 
del irÀ se t tembre 

. ' \ ,'C^JJ r 

' j4f- ; i -

m 
Piove di Sacco. — Casi 347, guariir 

I zipiiQ 35,63Ì. - . i* 
Provincia. -^SCasi 4262, guariti 

1929, moM 2037, îâ f̂cdrir'̂  393;=Ìibpo-
IÌif^ne^397.762. ""•••'"^'^'"" '̂̂  : "-'^^ 

^ ' 

|3r®^ifain.nis dei,pezzi di musica 
cbo eseguirà ita banda>del 3^?#R6'g' 
gìmento^i^anteria stasfrli dalla oro 
7 I | 2 alle 9 lt2 pom^^im'̂ Piassetta Po-̂  
drocchi: i • ' T 

Mattiozzì. 
• D d t H o 7 - RMfiifeliati. 

£* Eco deli* anima 
\'iV'i U 

1 . Marcia -

3;: VAiiZ'^r 
Dell'0.ia. 

4- Pott Pouny - - L e ViJJi — Piccini. 
1^Ricordo dì<Ni|poltr'̂ >. '̂((:oncorlo p^r 
'1:trpmb'̂ )i^—• BrUzi;^ ' '̂ •̂ fv-f.̂ "̂ - ^<^^ 
6. Rdbuorio è danza della ora -« ^ '%i 

•"corsrfct ^—•Ponchialli;^ -̂ ^̂ '̂  ^''^:-A — 
1. Póilka -̂*-' Roggtìtoi-

' ilasm ^1 ék» '—*:---Dtte sorelle, d'una. 
ingenuità primitiva, leggsuilo un ro
manzo couttamporaneo, furono colpite 
dilla seguente frase : « e ì due amadttl 
viaggiavano r vola gonfiar'ter^ -il 
paese del matrimonio...» n '̂ • 

il paeeo del matrimonio ì — disse 
<!- non l'ho mai seuiiio aomì'' 

baro... dove sarà mai 7- ' '' 
— Probabilmente negli Siati Uniti 

impose l'altra eòa pari candore. 

Ws5«©Ŝ ® 5 Maschi N^p ' Fommino 2. 
•'OT®ÌM'"IM,W4S- '^'ife Marchiori Giù-

sep^é^df^^Giovanni, ii^dtitriad^_^d^ 
Ambrosint Eusabettà ;di Pktrizlòj'do-
m ê&t'Oa, ;di,. Pàdpvà.i';^ \'\\\' ^xry h^vìmi 
r; ISSor4S«p--(8i!làhzan Maraiigoni Rosa 
(u Ani'onio, d'anni 61, oucUricB, ve-

n 
^ i | t | i -MH. i 7~ . -~*—^ '-^ 

- I ' \ \ 

' ' ' ', 
^^•;:^.;*2J.-

m 

: T , - ' , , 

Padova ÌQ Settembre ' I 

isr^Ji : T C = 

Rendita italiana 5 p. OiO 
., :., ' , contanti L, 
Fino corrente; . j.-ié .;̂ . 
^l'no prossimo. . . . . 
Genove . . . . . . . . . 
B«nco Note . . . . , . » 
Marche . . . . . , . 
Banche Nazionali . 
Bunca Na^. Toscana 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni V e n e t e . 
Banche Venete 

• ' • • 

Cotonifìcio V ^ n e m n o . :» 
t r a t n y i a Padovano . . » 

umo^id , 
E 

Rendi ta sostenuta. 

• • S e i e » — A LionOj domanda mag-
^gìore 0 prezzi fermissimi. 

In rialzo le gtapponesi all'ourop«^a. 
, Mjj |0 ridetto lo stotìk doll¥ fijià^zzàr 
r^T^Milano affari pochi 0 p f e s i fermi. 

C ^ t o t t i . -^rh Livsrpooll in rlalBO 

• A -Nuova York 1 

:• -iVl.ffll a l i I"Ì©K^®aa*©, — A Torino 
le pnttie qluahtà da U. 60 « 7 0 all'oc-
tolitro (in,variató);e la seconde da 54 
a 58 (>ialzp>. , 5 

0 1 S I Ì -^"^A Napoli prevod 
ribassi, in vista dall 'ottimo raccolto 

* I ' I V 

riaUo ii MìddUng 
' / i > f r . j : ì S i . ; ^•: .••• -

1 1 
m-^ -•-. - ' 

m • - v i \ -

^«'imi 

m. 

!>• ^mg^':. '. iùa t j^L 
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18 SETTEMBRE 
TorrtanJ, nell'anno Ì 3 l l aduti i 

arano !*Mica saiVt4gQarc|ia cohtrò 
He téiidense dell' i t ep l r a^ re Arrigo 

"lli^^dL Lasàem burgtìi ; 4 J A allora m 
I taha, che voleva dt tuttjì ì^Bpadrq-
birsi, Lodi, Crema e Bresclayàlzàiroiio 
per questo |e loro bandiere contro di 
lu i . Arrigo 8otto.mea|o,„p||rò Lodi e ; 
^remoi ia , trovò i Breseiaoi che non 
Si vollero omUiiìrQj ond*egli, vi pose 
l'aeaediò. Lungo ed ostinato fu qus-
sWrdegno <*' q W 'fì^fo popolo^ Wi^ 
ttllUfinS es^èndòiin Brioscia pénotifata 
Sa peste, coll'intecessione di tre ve-
e^ot̂ ìp la città fu disposta a4 arron-
darsi, e finalmente l'accordo fu con-
cliii^fi^, l^aivcessione avvenne appunto 
Ili Ì^0i\Gmhfe 1314#*;•:';,• •••:•• 

§|(ve iarvim .6^la«.eostan2a dei cJt 
-taàmij 56, mijrsi''"p6ro" vennero sman
tellale, e soirr*e86e entrò pochi giorni 
ltppressq^||Ìmpe.ratore Arrigof 

La P*clrooa dovè p a g ^ _ ^ q g r Ipo' po' 
di dannò cagionalo d a l ' W o ^ d o aàì-

? -̂ £a 
. ^ 

Si ha 

i a birra Suinmano igienica 
•? y 

M\ 

irr-

• a 

ViP^.piaoe!^Ii^e segnalata la 
diohìa,razÌone nUsciata al valente Za
nella dal consesso sanitario di Scbio 
p lMa sua B'rra Summaob; 

£ ' un documento che ridonda f 
onore e speriamo arìche a suo vaiî  
fcaggi|t.. Pubblicandoloj ci auguriamo 
che ìlTioverno favorisca di p,ìi l'io 
duetria dellààJbìrrà, specie nell'occa 
Bsoue p,]t9.s3VQQA della, scadenza della 
eoavenzlone commerciaié collUiRporo 
Austro Uogariflo. ^ 

Kcco il documenlb: « w r 
e Relazione dlU;AnalÌBÌ della Birra 
doppia^ dei signori Francesco Za-

€ nella e Comp. » 
Caratteri generici. 
E' di colore pagìiarino giallo Mìarp, 

limpida, di odoro gra4^^gi%^di sapore 
ftioaro aromatico poco xparcato se 
fresca naturale, sa fredda molto più 
mareato. Versandola nel bicchiere dà 
un'abbondante quantità di schiuma, 
0 ciò per lo sviluppo dall'anidride 
carbonico • chó dall^^grcaenlaKiono 
4oUa birra libero ^P'̂ 'S'O'» '̂ ,^*^i^ 

Postane poi" una data quartfjW a 
dÌ8tina|^^^en'A!anflbico.^aàSaloron, 

lìquy^|}||4lllato alta temp. dì oen 
«ìgradi S gradi 42, fatto.:iLcalcplo,, 

rispondere il ' bTOnìò"<isi 

Presi poi tifi* altra dati; a^anìijtfcltó 
jrra e la evapo||j^tanto da ridurre 

fl consistenza d i s t r a t t o ; su questo 
constatai la prlWSà delia ioppMma, 
Non potei constatairè nessuna traccia 
di stricnina né di acido pìcrioo^ ««r̂ -

Qaindi^'da^utti questi dati si può 
con sìcùresza dedurre eh© lar^irra in 
diicorsb à ima birra diljbuoià'liiaHti 
« mnisèima. .^ 

'• 6 agosto 86. _ ^ 
aUa Farmacia 

f. Fraterti Meneglàini 
(Secuono le.autenticazioni del Sin 

daco e dèlia ComnììGaione sanUana) 

da T"fn«^«i*r ^O^heriti): 
|<3oÌIÌ chièsa 4l>yVan<:asc&ni di Rad-

nap djiH-àjvll̂ iihllOTtórie umcio, ai.ap 
pigliò subiiaróentà^l"tatfccr^ ail* altare 

|ia tutte le pariv.^fiW'^^^^ gridii di-

-^'Al fuoco! La chiesa bruciai 
La folla compòaia di un biìgli'aio di 

perkonó gottosèi à'precipizio^orsè l*tì̂  
nica porta di uscita cR!postan4p8i 6«lr 
.XagfEmmenift^pl . -'- - , v-

1 devoti che si trR^fM^o nell^ gal
lerie si t3;ettavano^ì& sopra la gente ; 
vi sono 10 f^diltì̂ 40 gravemente feriti; 
200 pprò meno gravemente. 

La maggioranza dei aborti e 4o»%ÌM 
sono donne e bairibini. . 

—' Dii uiifi si.rtts8tictt^i cui fd [ man-
zione il newyuk^se^^o d* ItaliamfMi 
sulterebbe chej mormoni ch%4aU*É^-
ropa arrivano negli Stati tlnitì sono 
duemiia all'aniio, in mod'a. Negli u l . 
timi an?ii la smrà'gì-̂ aziooo mormorìca 
Ì*'é diminuita eli molto a causa doiia 
àtj^itudtne, ostile assenta dal goyerno 
contro quelU setta. I miBsionari che 
durante S'osiate scorso, hanno lavo* 
rato in ifìghiUerra e nel paese di Gal
les, sperano di avere 400 ne<fìti pron|| 
ad esaovè ' tra3po|Jfe||)r i nflUiU tah, per 
I metà del pròssimo settembre» 
•''Wwt& .dll.éreMi;'tt''ff4^s*Ìssffl» —'. 

L'iltia ^frWIe'O^SS!, proprio nel mo
mento in «Uv parti va un treno viàg 
giatori, alla stagii^^j^di porta Susi^-è 
avvenuto uno sconti*© farrovianoVcho 
fortunatamente non produsse che dan 
ni miaterlaU.' " '-f^. : .. ' • 

Enirava^^'h staziona un lungo treno 
merci ' proveniente dit Milano, i cui 
vagoni araoQ tutti carichi; non si sa 
come questo treno prese un binario 
mòrto sul quale stavànb' una ventina 
di aitri vagoakpure carichi di merco 

m eminenti del centro 
iscoi"si politici a Rotìaa 
"^ettivi collegi 

mm 
eì ri-

- r J , , 

-v -li:-.-

Succi paisÒ tràiiquUlo 
giornata; peBaj^^kilogr, 48880 a-
vendo dimiquito ikiL:12,500. Tirò ' 
di scherma. Bev^ve gr* ìiOO di Vx̂ '* 

r. 25q4 i a c q ^ a j > 0 émm^ 
g^,ì3UU,di acqua e gK 56S tìi^^ 
ripa. Gii 1 ,̂, fatto prendere uà cli
stere di. gr. 400 d'acqya e gr. 70 
dì^oiìo di oliva. Hotnperà il digiuno 
sàbbato prima del mezz^g^Ji & % L 
visitatori notansi Naret t i ! ' ! Caiii;" ^ ^ ^ ««, -*-T i 
fifinn ^'m^ . ; Ì ; - # ^ « . , . ,„.̂ ., J.Ì . ;• C;®BÌ©IBI§I0W0. # S . .•—i-ori .èar' 

^ • ĵjip, rivato a O&ttaro, provenient,d da Am 
IlHont§^ièiBisìag Ì6 , ore 11 ant. ibufgo, un vapore tedesco -fearico di 

K^ulbara andrebbe prossimamgnte a 
^ Ha, quale agente dipfómàtitìojella 

I r » , t S - - ^ La.MofMÌnf/Pos^ 
ha ^^ peri tnp: Il g o v S o tedésco, 
desiderosi^ dì vedere Calmato le Òsti» 
\\%k manifestate,-?!, t^^ Austria Unghe 
i^ii cóntro la Elisala, dorpanc^ò, alla 
R t e t a ' d i impegnarsi'formalmeiìtè dì 
feoft^Intervenire in'Bolgarià^J La Kuà-
sia aodoiitòenti, purché la Germania e 
VAùstria garantiscano che la ^||ongo 
noh éani^ionerebboru la rieìeziòno di 
AÌesssn(Ìro. '. ''' 

^^èairaa©, I -S* , - - I | duca 'd i Edim-
burg' è partito porOòstantmopoii. La 
squadra inglese è partita ber Metà-

•'•r^K 

CorfWtto Barbari 
ANNO x m 

Casa propri i 
Esclusivo per la preparaKione alla 
Accademia, àllà Scuola dt Rlódéna, ai 

tiollegf Militàrrèd a i r i »VNaV^^ 

àào. 

ik fmuimùm, 
-Il 

' / L^i 

""II? r̂  

cmnMMGo DI vmm. 
via dftt $a(a 8* vleins i l H^mi 

Specialista per ottor'iturp di DealL 
Applica i i^Biél e 1B08Ì$|0## m*^ 

^ 7 i 

¥ 

condo la nuova 
. • " ' " I 

.-t 

tt 

%^ •Viano a cornspo 
alcool 10;6 (alcool etilico). 

.iina.̂  
-L'urtò della màcchina contro ì 

goni férmi fii'spaventevòlo. 
I vagoni s'iniVaniard come giocat

toli, entrarono uno noli* aU.ro, si ac 
€uyalGarono. si accatastarono e fu ón 
cso^ d i r o t t a m i . - - — ^̂ ^̂ ' "^-'^ 

t.;V|thtl^^»ozioniriroaglff infranti 

Si smentisce che siano proro-
I g^^e lecòrsevelocipedistiche;Ess^i 

avranno luogo infallantemente do-^ 
^Cj^nica Ì9. 'Promettono riUljCit'e 
splendidissime, 

ÉÉ^fe:- " Ronsaa,. 16, ore 11^25 ant. : 

È aWso prossimamente a tìò-
ma Nigra per conferire con Eor 
bilant suìla questione orientale.' 

= : BicOhsi insorti dissensi" fra 
Marchiori e Depretià ; dicéai che 
così Marchiori ^òiri^ritoròerebbe 
segretario ali mltfStero dèlie fi
nanze..' -mm^" :•' -''̂  ' " 

== n principe Griustìniànì-Bandini 
fece una dimostrazióne' ai '^apà 
come Re, oiFrendogli due med%^ 
glie, una d'oro e i 'altra d'argento 
pel 50^ delia fondazione delia dassà 
di risparmio di ciii è présid^ntél^ 
Il papa rispQse ètó^^i^^^^cèji^sò 
violento contro Fattuale òràìAe di 
cose ; era presente'q^uaslt^^^^^^^ 
corpo diplomatico^ccjrie^alp pres
so il Vaticano, ^ a M K̂  

Inaspritasi la vertenza fra 
Francia © Vaticano per: la nun
ziature in China fibpePS^iale con-
sule^le delIVmbaMata'frAncesé è 
pa r t i to . •: • -.: • ^'SK,^1: ^-^ 

armi e 
. 1 1 \ . • i j f ^ j 

- - * 

-'vr\. «•T'-i. 

l'—Hn''—' 1» - ' 

^ ' 

I <. 

' l ' I ^ ,'il ,nUm:i..à} :^ ^'^ ^ .01 
r , j -ih 

ri 

• • ^ ^ ^ 

Un po' .di tutto 
" " 

r. 
'i-:^ ;•--;•: i>,-

-̂ '̂ *^ '^ v̂ 

r i m a l i ) 
InformàztBni privatQMdà Napoli 

dìcohp che ìi: O t ì t ì l gm : slniffiiS; 
riunitosi nel gabinetto del sinda
co, Io è s o r t r a ^ p ^ ì l l e r e neir oc^i 
cupazione degli edifizìi ecclesiastici 
([fra i quali-4a$ Sapienza) .per farvi 
klIoggiaré^M W)itànti dei {òndàè 

tSiQUSinteres'se déjla bobbrt 

î ioQì p t̂ tVfonteùegro. 
©«f«il?tirgo,"fl^. — \^ amen-

m(**>i<5ho Dolgoruki sia partito per la 
Bulgaria, trovasi ancora a Piotro-

• b u r g o . ^ » ^ ' •• -' • • • " " • . :' , ' ••' V 

La iVouojé )^r^emia crede, che la 
Sobraijì* non potrà proced^l'O a l l * ^ i 
ziono del principe avanti che si r i ^ i ^ 
vano lo difacoltà riguardo I tàddMatil^^ 

tion si può trattato di un 'ptiaoipò 
danese ò russo causa le stipuìazioìii 
d | l trattato di Berlino, 

Per ragioni di religione ! non si può^j 
pensare alla candidatura dì un prio'̂ ^^ 
cipe cattolico, per esempio il duca di 
^Chartres,^ 
^ '̂^ La cflmid^tura di un principe te-
desco mediatizzato sarebbe respìnta 
dalla Russia, sembrandole sufùcionte 

ila prova di Battemberg 
Eestorebbo quindi Karageorgovich 

che possieda tutte le doti per occu-
paro il trono della Buìgaria, ma la 
Serbia o r àus t r i a vi oppongono dif 
•^coltàlill'eiyzione dèi nuovo .^(^rincipe 

#rrichieder|,gtitndi |temp'o. Il 'gidrosté 
propone aT'àfBdireintantc^l^governo 
della Bulgaria a nn0:^j^dué commjs 
.sari godenti la fiducia delta EUBSÌÀ a 

« 

ìi 

^^®r© pei* ogget^^i Ohirty^gi* dfi^ 
tiatica. Por danti a: dentiare in ^ ^ 
giallo a bianco ed altra^o^|^i|!Qn% 
tutto con nuovo siste 

Eseguisce operasioni 
tstudio resta aperto tat^^;iorni: 

mane a «ora " • " • • ' ^ ' • ^ ^ ® ^ -

••^"i.7' 
<?p 

i%on pìiA 

AEP ii FelÉa il tì lire 
più 

pelle tìM] 
scìiezza. 

I 

:^iBf;W;''f^^j^ 

rinfre9&||^,d pre; 
serva dalTa ru; •,';^.P_V.- :.•, 

• • ù ; , ' ' — L 

^ i . ' 
della Turchi La |bi;o nominati lo 
trebbio ^ars ì^^hza l'approvazione for-
ra|ll^l'Ql' Hrmatari del tratta'if^di BaV-
linb. 

ILlIfftfa pulisce t danti 

it|jj»A|«a di delicato @a ** 
m u i y * - « Segante profumo 

,.:rii-i 

m 

*.5i. —r Oria c i r M t ^ è dì 
BoulangHr ar Isomandantr dei corsi 

^ « ^ 1 

• 1 1 

• ^: 

>] 

l i : 

•••-' 

•M V ; j ? H . 

t>^-

^-iHìi 
/.-'m 

i 

B<3gU artiglieri feriti dallo scoppio del 
cannone avvenuto a Sa» Benigno, Go 
'MVA, òtto te^uei poveretti sono in 
i i ^ d i -migliorainento. tra taràan'o itì 

l i f t ìnó di questi tre si Jovetta am-
.pì|tareNia.-^braceio:.';''- , •1fc;i',A' -'l •• 

3E* gfunto il ganeraìeBfl Sonnaz, onde 
jpròcedére ad una pronta iachiesta sulla 
•(Q®se elei "disastro. •-.-.^•..--f •,•-•.• 

Sgliìraoossi subito j^jl^jpedàlo. por ; 
confbrtaria^^itifHijiilnjjrandò a San 
BenìKn'o "dava'alla sua prosenza con-^ 
tinuaronsi oggi 1 tirreenza disgrazie. 

:Si%v|Wcarono parò alcuni inconva 
nienti neUê  batterio. 

'|Ìi* in|jhi^||CjP»*^ceda alacremente e 
l'arrivo improvviso del ^onorale De 
Sonnsi varrà certe*sid affrétlaì^'é vìi 
céincluaioni, che ' speriamo d̂î '̂ fiitóìE' i 
piBbblicara-qnàrito ptima.^ ^ ^'^v oii 

Dallo studio fatto sul materiale 
della.Eete ferroviaria Mediterranm 
risultò constatato, che la quantità 
del materiale .^.posseduto ora dalla 
Società concessionaria non corri-

» n a : S ' ' i l » ^ r a i s u r à iissata dalla 
commissione jtìihtare 
d^Ua gu^iT^% 

prescrive per rroihtiìreda^sotvéglìan 
^a alia frontieìra Gha-iìm^cìascuno dei 
forti di prima lìnea, il dtstaocamento 
che lo occupa avré̂  almeno un soldafo 
0 u^MÌt*ufficidl«s parlante, correnta-
mentPlB hnguà del paese vioiiò* 
„ B!is»!mtr.i5lS©9, 15» — 'Parlasi del 
matrimoniò del; secondo figliO( del Re 
di Poriog*llo colla prineipaésa Enri-
cUettàY ffgl'a (5M conte di Fiandra. 

lSEa«lr§^, fl&. — Lo st»to d'assè
dio f.i levato nella Olfftgnii.. ; ' ;, 

Il ducp di Siviglia %|t |e da Malàpj», 
ove era osigliato, e imbafco^ssî su ana 
nave francpsé' dirotta a C.eitto. . ;;,'•-•: 
" gÈs»»Bfemi'gp, tS»-^ In seguito'al 

rÌcevimónto«|f-alle visite dMeri, |*im-
peratore' oggi, alquanto stanco, non 
rècossi alle manovre. 

mm 

L - ^ l -trm^-*^ 

la miglioro di t 
te, e premiata 
l'espoa. di Torino» 

wendesi al prea 
di L̂  i snalg 

Inientora e Fabbnoj9tO''A,||Hpl 

«ÉOarfUi^ •^i*..?p^La Stella dello^ 
Rv^mania smentisca; Jé vóci dei gior
nali deiroppòsiziono ch|.§uti^|Ut_ del-
runione della Rumanm,Vdfflfe-BalgàlF#|igi^rf PADOVC 
ria e dalla Serbia è delt'siesiòne del 
R?e'di Eumanìaà^sòVrano delta Bui-
g a r i S . ' . . ; ^ :;,ii^vt|^^j 
. €^0icìii^aBa@|g§3lÌ^i^,É«ffe^jhJrn-

ton è atteso domani; il duca W E a i m -
j%o è atteso il 20_8Gtt6mbflt sog'-

^ * i 

i 

% • 

'i-^^m}\-
Hulgarià'^ 

enss avossa 

«rSi^gQs, -i'Î .̂ , 
i 

In occasiona 

—•.— ' - . - - . i i - . i - l ' - i i 11 " • ' -•f 

11 Tutti 
» * 

i giornali sì occupano del 
risvegliò anticlericale. ^ ; " ; 

V: Osservatóre fiòmano ha, un 
yiolentissimojarticolp cpntro Gn-
maldl e ja iani ; iV •:-] 

f^^Laiifìfoma prova che pei Gè-
«ui^AW^unaJegigìazione speciab^ 

•- ^ i ^ - r .5 ' , - r f •',• 

3» « . 

deirespoèizione artistica Timperatore 
^ g ^ r i s e i g p M j c n n f d r ì tVa gli altri la grande meda 

1 glia d*òrb par l'arte al pittare Augu
sto Moreilli, romano, e lei piccola me
dagliai d^òro perM'arte agli artisti Fian-
oèscòj iVlnoa dì Firenze, Guglielmo: 
Ciardi: o^Luitrì Nono :4i Venerili r 

V a r i a i , t ® . — H jrem/>5 dice <̂ he 
i negusiatì per la cqsyftìnzione^ di nà-' 
vìgà^ìone franco-Italiana si riprende-
ra'lno.prò'is finamonto; • • lìt 

tì^fun. CHSi « W r t o t à W 

gioroerà tra giorni. Ogni potenza W-j 
^ (^^s ì l a circ61à?fó^ìa%rtrishéE: 
noit intendsa oeciiparo 1 
non credeva che altra 
similfl intenEìone. 

...vNai circoU; diplomatici si afferma 
rche'la'nomina di Whito a successore 
dì Thornton subì un semplice ritardo; 
!»fèlìdo(| § Rftdovitz consiglierebberp 
iJi/8ii!tanÒ?liV|^ aggracl^iaiìJ^»' caso 
cho Whitts oon v,|nga nominato ^ 
lagi di Bruramona Wplft. 

Thornton'resterebbe d Oostantino-
poli soltanto due mesi. ^^^^ 

Le potenze sorvegliano att6nt»men-
te'l'-^lnghilterra sui mari Tirchi, ape 
oialmsnte in Oandia "èJjMhaT^òt^fò«e 
gli inglesi continuano'^riantre provvì-
s i o n i ' i J ^ ' • ' * • ' • ' ' '""'''' '' ^''' •''^':'^--'''' 

^s^ic^ras) positìvamonte che l'In
ghilterra vorrebbe occupare ilgruppo 
di I s W t i dosê ì̂ i ĉhiiniaVÒ i r t i p m 
nadass situato all'entra dei 0Ardauellì. 

ISBISàeio vendibile dai Cemt, parraa^ 
chiara, Vecchia Oaleria. 

•Veìs^asià ali* UfficioÀnnund del gioìp 

som, parì uechiare profumierf|f; 
Maria all' Ascènzion --^fl,"-^"--

i-::̂  
x - t , - .•atóé:< Po^emo, Mercierirdel! 
'5rie©tss® àn Francesco-FaS 

za delle Biado. ' 
Tws>w%.B& da Giuse^^ Naleséù^ 

S. Lorengo. 
da !̂  

m^m 

via 

C^IBH© da !àipisfa V^ersa, nég 
%\^%Q in chincaglieria,.oaaroerie, 
mode e profufogie, ecc. ecc. jli 

ii»»6l©^a ààléO^nio patta BméUi 
droghiere al Pedroccbi^;*: 

iSmt© dai FriieUi MmeghAllo. 
WgswigjO al negOzio^^MtttonioJfiiwIK 
Toìrira® a! négpzrprofunfleno Bocftfir. 
W « r o r a a da L<> JS. Comit^if Agenda 

di Publ^licitè; P i a M Bra, N. 26» 

« 

m>K ù 

• . 1 ? - . . , 

. 

1^^ 

§ 

Di: questi giornr Ŝ  trovî  a Ti>urnai, 
lacuna: scuderia presso wn aiborjijnj un 
.•eifanrfe de l^ rag l io Noungf^^v»^.^ 
leìr i' altro sera rliaòrme ^abiìidéW^ 
nin trovàn 

: Il qornitato coccapiellerista ro
mano'ha già raccolti abbastanza 
fondi per assicurare là vita algio-^^ 
n|LÌe, Ezio l i , /che risorgerà col rì-
torno dalla Camgagna di 'Còccà' 

k 

vannoro oftìciatmente constatati e nos 
sua capo di colèra ssmtsca*^ • 

_ ^ „ | , | , Ì . - 1 - - i !• 

jt^- '?•; r-i 

trattore. 
STEFANI ^moM^^G'èfènte respomahiU. 

,^m^' ^^i 

I ' 

S W. V I A S. « A AN 
^ I 1 

1; eisi 

4!£.ai'j:2tll;nuiî i4as, 

grandi con̂ &tsìiVa e b'^ssi'ctjmqdi ; e 
';ino^r0 'Mti&''i9éesi9ifi;d@^̂ {yjftÉi'é» eoa 

^^Atmìiim all'Agenzia di Pubblicità 
Via S. Andrèap . . 

£• 
r-:£-

' . " • . -

•̂ 5 • 1 : ^ ' 

.Confermasi che entro la seconda 
tmeih del corrente rheaeravràluogaii 
un largo movimento neiresercito. 
l^eVTgi^simo - boliéttitip aarannp: 
registrati rnolti collocamenti a ri* 

,.t«if 

j.stìb agio ritìrristrefe' 
ta^am|ierìte, 'cop un cólpo di spalla 
manWin pézziHl tavolato e uscì fa6rì̂  
ai|t boulevard.-^^ 
"l.Kfttt̂ - la-gante-spaventata gli 

largo. Giunto dinnanzi a un grandio-
60 caffè, 1'elefàn'tè scórse là ^dtìntró 
la propria padrona, e le si d'resse'in> 
contro] p6oatrÒ:>i6ll'atrio, por l^i an
gusto, del baile, fracassando iwtta l'm-
vetriata'ed entrò in sala rovasoìando 
tavoli ìa specdii e stoviglie e facendo 
scappare ttit t iglkwontorii / 

poso. 

» * 

h 

Alcuni deputati dissidenti si di-
staccherauao da questo gruppo par 
l^assaré alìà^ tnàggiorauzà, mentre 
altri della-Ittaggioranza passeran-
nb ài dissidenti. È ormai certo che 
dopo ciò ^W'^Ilmsegm cesserà le 
sue pubblicadoui, 

•Queste evolusioui avranno luogo 
in ottQb îre, e sì assicura ohe per 
qufìU-época, taluni degli uomini 

.-. ' I ^Ss^s^aila'B i n Eg'ÌBkii^i 
^ a l w a y , -lli.— D eciolto persona 

àvonnt̂ ro àrietìtKte à Wòodford peréhà-
resistevaho a^lì<usoierii ch.̂ ôpeî SjVanp̂ ; 

.^gU'Slratéi, La folla, attaccò ,quinaij,Ĵ f;-j 
prigione e ruppe i_̂ v©'tn, fa dispersa. 
8tentataa:iente. Orando emozione. Te-

:. meiii che i disordini Sì'ribnovi6Ò. V' 
'• ' 'S 'aiway, M, -^Paréccni'àgenUcii^ 
polizia O'Ciiiqu^ pr\gi6ni6rì_[fuiòntì̂ *fe*' 
riti gravfmaote, mtólt'è' 'péiSo'rte 'rice '''-
veUero colpi di baÌ6riét€à;̂ '̂ pk^eG'bHr 
'arresti. Oggi tranq'ìtinitli'i-j¥;;^^g#« '̂> ,5 

' ' ' : Vn # r i e n c o , . . . 
: I i ^ ^ ^ r a , ^%. _^rto Standard-

ha lU: Vtonna: Bismark aiidò ìmpró^ 
visamaniie a Varzin per 'é^itai-e 'la i 

"'visita'.'diJSturdza mlìniatro" dqglHyte'^ 
ri di EumaniiS, cH '̂'fà'C'corVéVa ' dal-
cainpo abstriaco dr^Glilrhia7 SlSrdssa; 
udendo Ila partenza di Bismark con* 
tinoò il viaggio pep.Ruli.arest.f'n ri 
'•' 1?l«»&i?ia, flS. •<^ 'La PolUmhe 
^^f@$pondcm dica cho ilrgenorala 

VMìh, iVi-ioo4,^^n . ^ ^ 

^7i •'^-^ 

ifl 

v^4 s j 

\'*t 

a lic/j}Tk.L 
*.-

•"•^T 

S MmiS' e I» 
K ^ i h ^ i ^ r b u i u j 

> 

'.mi 

[ì\ 

.il 
al 

t 

Qai|>Mo.41 J ^ l u t e d;ognTlp^^^^^ venalità di e _ 
JetlÌfPuljb|lei,;4Ì;,t,ptterie,NAZÌQnali ed Es^^i;^,,,4i ^zioni^e d 'Ob-
:5bl!ga;^ipniv|ii Società !pdustria,ll,^ Qpmmerciali, di Prèstiti Ppo-
:vinci;aìV--MÌl'^MP^l^^ F.erroviar]">GCA-v'>- '̂' ' •••'••; ^ •• '̂ ••'• v-/'- ,'-

•*j Àntipìipaziom dJ rimborsi,: premj e coupons. -'mm^ 
f, góvvQazionir e^ )aperttìr0j di^credito ' in contP corrente garatìitito 
t s a valori d'ogiid specie» r̂ -̂̂ '̂ v^M*.-̂ ' ^••''-•'^ - . . . . . .^...J,. .'•% ;, -
lj^rSqttoson?(knt0f versamenti su valori Italiani ed Esteri. ; 
V • ^etm^fii Estvaziói]i^t¥ %so;é{i ;arret ra te ;^ 

ĵ T S ĝ̂ rvìzip diìCassa ed Ammmistrazioav p m a t e relative a fonai 

^^-fffl^'ganco'. qfji}t̂ ua per i clienti ^ r a r a i s a m e i a t e ^ i yersp u 

•^Ix 

I -

^^•i^L^l ' - L ^' ^ -

:I'^]T 

1 ' 1 ' l i ^ ooa - I - I * ' ni^i"^ iŝ :̂̂ ì5)*i 0\ } i>:>^^ i - \ f^^ 
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i-r:!.^.:r::i^-^:^^ 

per l'Estero si ricèiróhé esclusivatàente presso A.,MANZONI e C, RueCtioron: 16 Parisi — e ih Milani, 
presso A. MANZONI e Q., J^della Saia, 14 — ^^^^^ '̂ ^̂ - ^^ ̂ =--- -'̂ ^̂ ^ *-' -'^' • • ̂ ' ^^'^"•^ 

m 
•m 

^;5T^^^fM.^aga£«s^^.gaaaaga^i|JK*JjJia^ 

ora ,a_di Pietra, 90-91 
l i 

Napoli, Palazzo Muniffl 
r -

t '-. -
' . j 

I ! L Uni'h'C r ' t f ' i ' - ' - ' . 
ntttr 

,LJ- h r, J ^ 1̂ \ L L 
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Senape In fò^glf'por Senapismi 
W t f ^ r 

ADOTTATA I N T U T T I G L I O S P I T A t i 
:EI> I N VEWDITA^^ÉÌLI i^ t JNIViJRSp INTIERO ì: 

-i^i 

ladispensauile j | | e faniigiie c'a ai Viaggiatori. [ 

Non ammettere,, 

n i n n i i r 
• • ^ • ì ' U 

che i soli fogli che. 
trasversalmente ^̂  
hanno ItiSfìritto 
questa Segnatura 
in rosso. 

trk^i 

, 1 . 

f̂ ". 

î-̂ ^^J 

vende 
iìv tutte lo 

DEPOSITO mmm '.,^ 
24, Avonae Victoria 

lo i-capelli sono caduti- buonanot te 
à tutti, IBn c ' è più r imed iò11 . . . ~ 

Ma si può evitare la caduiPfortìricaa" 
do ì .bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere ;ne ciò si ottiene facilmente fa
cendo uso del Balsamo capillare del dòtt. 
© r i B w e s . — La composizione di questo 
è tale che non presenta alcua^ipericolo 
per Tusò esterno. 

T£.-i^r^'^y'j'M!^'iG!air£^n:r^:t^tà:;!/i^ 

• : ? • 

mm. 

- . '-1 

I -

lacoh'Uré © !'-l 

airijfficio Annunzi ' del Giornale La Fane-
Ma S, Lncfs, N, 427C ed in Provincia pQt 
p&cco posiate lire &»ÌtÌa 

Depositi in ff'atiowa prosso Ì'A 
ZÌone de! giornale lì BacchujUone ò-preSo il 
sig, BulgàrelU pTot\im\eTQ all'UniveroUà. 

s^aEE;jì:E;ii;s3si:̂  

j i 

i^'^ 

'. ' I ii^'i - " " i %'£;si3S£atsMy^: i *»^^*£i^WAawBtartEfti» 

I l -

^ 

-- ^= -f- 11 

^^€IÌ:PURATIVO .E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
- i I ' - - .- r 

• . 

. - . .il 
M.-^ -1 

BnEVETTATO DAL KEGIO GOVERNO B ^1-. 

- -. ^, r ir 

unico sttcmisore del fu'Trof. 'e^irnìnmM^ I^asslJftBso di Firenze, 

Si vende esclusiiampite in I % a p ® i i / N . ^ e » t | f t ^ ^ (Casa^tSpr ia) 
In boccette i^« f p o cadauna — In Scatole (fidotte in pólvere) L., t , 4 0 
;la scatola più ly^ì^allagglq. 

. mA CASAmi»mMENZE È SOPPBESSA 

h 

u 

r^rf 

' iJJj 

W. B . Il signor Hjtiiesfto 8*ia|̂ SisM«v possiede tutte le ricetto scritte dì propi-lo 
pngiio a i 1 fu prof. Girolamo Pagimno suo zio, più un documento, con eui^ìm designa 
quale suo successore; alida a éinentirlo, avanti le competenti autorità, (pinUostochè 
ricorrere alla 4f pagina dei Qìóin&WyfiWlnrìcò, Pietro, Giovanni Pagliam éiam coloro 
che audacemente e falsamente vantano quesia successione; avverte pure di non corifon 

^ ^ 

a 
•'yc-

l^ E^ 
. 1 ,.: ì ì - .n i . i & ^ ' A E . . 

r-'. 

permette con .paacia senza pari, di far 
Cflenzione di lui nei Suoi annunzi, inducendó il pubblico a crederftelp^ parèri|t ; 

Si ritonga per massima: Ch'é ogni &\ÌTO avvisò ò richiamo relativo a qiijeata specialità 
ohe venga inferito in qtìeito'òd in altri giornalf, non può nfer rsi che a dettìstabiii cpn-
traifaziooi, il più delle volte dannose alia salute di chi fidnciosament© ne usasse. 

-p-.n 5330 Mìpu^utii, ^u^M&f^^^. 
-.^ ttu*'-

•ft] tJ'F:^-"... I — - . r ^ T — - f i » ^ ^ r k _ . i . . U i , k ^ „ ^ ^ 1 ^ - - -l'^m 

fr'.-'i ^Y'- JW.^S.-^ ,B;^.i-- iî S f i " 

•---- - - ^wwl ' • T - . = f 

. 1 . 

^ ,.^v 

himM'r 

^£sce il I e il 16 d'ogni mese 
720,000 copie-720,000 

(ins 15 lingue) . 
Dà ogni anno «®0©:,in-
., cisioni, 3® figurini co-/ : 
\ loraMj'SSì tìppòndici con 

«OO ,g|£|ielli da teglià-
)^^^ e^^^^n^isegni per , 
lavori ferrminili* , 

/ PREZZI D'iiBBCNAMENTO ' 
(franco ne! Regno) 

V ^""0 sem. trìm. 
Grande Ed. 16 9— 5,— w? 
£*iccola^1 8 4.50 SÌO 

ì anno sam. trias, 
Granfe Ed. , ^ , 1 2 G,50,^ 
Piccola«ir^ i l 6 3,50 
^ ,Hmmì separati L. UNA 
, Là Gra%dekdizionehii 

in più 36 figurini coioralLa 
aU>fqUHrello. Gli abbo-
namenti decorrono ' sbio 
:dai 1 genn.,;ffpr*^iUg, 
« : g Ì o b r ^ . ^ . .^^fcff. •• 

Nomon disaggio g^atle .. 
,a chiunque li chieda. 
? .- I' ~ . ' !.. L.-. r 

B - . 

- 1 ' . . . 
• • - ' * 

•JJi «ffi> 
ifi'^, . • ^ : . 

NUOVISSIMA 
X3X 

[ITA' 

i 1 " i ^ i . - . 

A-t 

^ 
1 .^..H 

m' 

- • . 

Prtmiati all'Esposizioni dl'UHand'iS}! -, Prtr/^i rS?!'tJ^i/onj^ rSSo''̂ '"'"'"] 
. I 

ìlff^ 

: • 

colla più al ta Ricompcnsja accox:data alla Profumeria 
; . • . . . r •_ • - I- ' 1- ^ ••. _ 

•a "S...M, l a " R E G I N x l t i ' I T A L I A " . . '' 

5a/'0H« .̂ V". , MMiQÌimilTk " A. Migoner.. 'L. 2:50 
EstrnUo.-, , .- BCAEGmiIllTA -:,A. M^oiip' . 
^r^tm ro/dtó M A I Ì G I I E R I T A - - A i Migone •; 
Poìvtre- ie/j(>^..'MAKtìirElUTA - A. Mxgone . 
J5UJ/S , / ' . ; . , •MAKOirEKlTA'..- A. Mìsom '. 

'1 i - I 

' . r -

J ' 

ArticoH garantiti del.tinto accvri :dl sostanze nocive cipartìcobrmente-
raccoraand.iti con tutu coniìdeiiia Me Signore tìleganli per le loro ti^uliU 

•^•igiftnkhcj per I t loro sciuisita tifìe:£zi e pel delicato "e ' tanto aggradevole 
loro pronimo. 

Scatola cartone con assort comj^hlo suddetti 'articoli L^.-Ì2' 
> tìemHHssima in raSttì^.'* • • * • • •' • >̂ 22 

' • , i 

'tei 

] 

- . . L 

l l - l 

Disfineria a 

Si TÌcevpnq abbonamenti a! giornale IJEI S«»g|«fff|5^^ ai (fftono numeri (TPeaggio a 
g r a t i s a chiunque ne facc||^domanda presso i'ammi|i$trazione del giornale 11 Bacchialione 
jn Padova. ,.; '. , 

^ . Bh r X , . l 

.(J 

- - •-. I 
k l^ 

I . T. -.- -^ 

V^niìssì •é^VènazIa presso L BERGAMO, MM5?'®" 
re, I70l , Frezzeria, S. Marco —^Treviso presso A. 
MANDRU2ZAT0, profumiere e chincagliere —aPadova 
presso la Ditta Ved. dì ANGELO GUERRA, piofumiere. 

•MIA 

<•-- ^ r ? ' 

l ì » 

lii-jr 
' ' i r j 

•i^r< T J ' ^ . . i 
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Speciali dello StaMìieff^ ^ ' 

- ' j i i ••» -

30 MEDAQLIE 30 

foro Perii 1878 
eila2..oroIiliol8Sl 

Ellxir ueea 
Amaw di Felsina 

alypltis ^ 
Mónte Titano 

aiicifì ili Monaca 
^pmb^rdprum 

Dfàvbio 
Colombo 
Licjuore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alplriiila ìtafiaî o • 

' -
' _ i mu 

' ^ - ' 
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^«^ort^n^ente di. Créfn altri 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite ' ^̂  

• • ^ 
f-

^^ 

.^ 

Deposito del BENEOICTINE dell'A^bbazm di FècSlp. 

»»|5^S'®e^@BteHS«e £Hi'''B*ad©wMOBTi!:kISl A>l]|lElffiiA, S. SBiià-io 

•1- JLm -X. ̂ £^L^ 
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ANTICOLERICO - • > 

- -. 

r/ = . : ^11 

VÌA s. P 
Torino 1884 -'Ji Premiali con medaglia d'oro all'Esposizioni cj'Anversa 1885 

Nizza 1883 — Nazionale di Milano, 1881 
Vienna 1873 ' • - Flladdiiia IS76 - Parigi 18?^.— Sydney- 1 8 7 9 ^ riieib'Mr 108» 

e Bruxelles I880. -̂  

V -

-•".-H'--^ 

..^ " 

0 
mp '-

Via Carlo Alberto mgi^fi^^ffiargheriia 
t b-

-!|? * ^ ^ 

PKIIini'mSALÌNGH 
In'. 

•J-'- - i 

:^ 
J. 

t 

l̂iR J I 

Per uso veterinario questo Balsamo già da 
lungo tempo, preferito da negozianti ed, alì^: 
Wtor» dM-avaUi, è rimedio sovrano nelle ar^rttj , 
erpeti, 'fmi^.irifi^^mmaziom in generale e 
^mf'mailMi gol'; angine, ingorghi glandu^ 
lari, edtmi, flemmoni, contusióni^ Nella '20p-
pìna del bovini per la cura dei 'p iedi . Aiuta 
poi mirnhilmenie la riproduasipne del pelo. 

Cauterizzante Picvesan 

f 

Ir.falhbilé pfr la cura dei KiccioZi o porri 
fxcci, mal di fico, 0 porro fico, mal deWa-
sino 0 carie ddl'unqhia, piaghe ulcerose. 
• Prezzo ^^i- Kaa^sawio tft scatola L. *» 
Pr<?7.70 (le! Cata4«;rly./.«sBa4©, flacon grande 
L. 5 , flftcon piccolò.L. 3 . -*«»fe ' 

Sì Sfed'Scoî ^ ,̂jtrtìetvo rimesca deiriroporto 
oiù.JCentpB'mi XO per pacco postale dal fa)p#:i 
iittCJsU | g l 4 ^ 0 t t S «.IJitSl Brescia, pro-, 

i ~ i 

prietasio ed eWusiV4 preparatore e Vendesi 
in Padova presso la farmacia SiSiigl ^©#1 "̂-
a ìe l to e presso la f^m. Gi&cw 
p s l w , f'ra'fo iìeUa VfdU-

AETICOUDUSO CÒMTJNE, DI LUSSO 
E DI FANTAS14., . ,' : ì , 

•• Macchine i^t^. cafTè. MasfÉffne per 
burro. Macchine per sniiniiVzar'^ la carne 

Assortimenlò completo di t^tto' quanto 
occórre jj^r r impianto della cucina -
Vasche per bagnò: Semicupi. Latitine ino-
dorè trasportaoin. Lumi a sospensione e 
da tavolo. Bugie. Lanterne di siourézza. 
•Ochi;di"b"ue'-^-Cwcibe e c o n o i i i i e i ^ e 
— Grandióso assVVrii'mènto in-^aiiticoli sy-.^g 

] M Igienici in FERRO SMtLTATO, prò-' 
v a t o W a c ì d ó acetico al 20 0(0 dal labo-" 
ratoriò chimico municipale di Milano. 

La stéssa' Ditta è rappresenta; 
Unica in ìiM^I^V (!olli e Pahi imper 
meabili — C ® I I I à 

Non occorre né lavatura né stiratura, 
adoperando una semplice epugna col sa
pone che la npst/a p i t t a procura. 

PUEZZI FISSI. — SCONTO AI GROssisfì. 
Sì spedisce Catalogo gratis dietro richieste 

• P ' 

1 i 

. L . 

Il Fersaffit'Pr®®®» è il liquore più igienico conosciuto. Eaao è raccoman
dato da cellWfSmeditó^e ed usato in niftlti OspedftffiWersieit a s r a n c a non 
si deve confondere con motti Fernet messi M commerció^dd^jpoco tempo ^ è / i e 
non sowcKé im^jerfeae è nocive fmifttsioni./11 t^^raBoi.SBi'saaBca estingue la 
Bete, facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri inleimittonti,!! 
f̂tSàl di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, s p f ^ j mài di mar©, nausee 
i n genere. Esèo •è:'W©Ì8'iK!8ffBB^oi^alfiÌfcoaer6co. ^ '^^I ; - . -

• • « # ^EFFETTI GARANTITI DA càlTlFICATI MEDICI 

! ; ^ « 
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PREFETTURA APQtìTOUCA DEL BENGAL CENTRALE 
. . I 1 . . . 

^^^, Bengal Kishnagur, B Maggio ÌBSB, 
- PREG:siGNOBrF.Li^lj^pÀ,.' _, \ : ^ •; 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebr© 
ff'ernst-lls'iaiB©» a prezzi r|^fj^ti cerne l'anrip scorso, ne prenderei dodici doig* 

L'ottimo F c r ^ ^ t 01 è molto utile pai ederosi squali non di rado^.col $olo 
UBO del medesimo superano il malore mortnle, e ricuperano pei'fetta salute. 

In generdl^il Fea-mcft RBB«i9ose& ci rièare mplto vantaggioso per tutti i-m.ftf 
Ianni prodotti da questo clima eccessivament© caldo. , > 

Devotiasimo loro fiorvo^ ; MT, % Pozzi, Pref. Ap. 

. ' 
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MUWiUlPlO UI NAPOLI • ; / ^ 
! Napoli, ^i Dicembre XSIB. 

Cei'tifièo io sottoscritto di avere sommiH1s|l|ltò nell'Ospedale della Cono^enÌEi 
il F©^ii«*I'SB"3aHiica ai convalesi^Ì!Ìti^aWip|Wfc lorp grandissinfio^giovament^^ 
E notevole la tolleranza'àsinattetlì^uore del tubo gasiroentorico dei colerosi,! 
dWi^dopo cosi fiera muUutiu, sogliono avere soiìsibi!ii5sim« le vie digestive., L^ 
principale azione :è l'attività digestiva obe si rì<l0Staj onde il progressivo banas-, 
isore'chei coHi'̂ aleacGnli ne risentone. . ̂ . . , -, • • • -

- Il Medico Primario FnkmmGO fm^. 
Per la realtà .a^|lafu-ma del ^ '^ty^tP*'^ '^ '^ ^ '̂̂ ^^ » ^ v o 

. . . . . . . . . . . . ... -,. ....mmmm.^^. • . ^ ,̂  ^ StndaCO SPINELLI. 

Visto la legalizzazione della firma sopriìscrìtta delSindaco di Napoli, pel Pre-r 
fette se^ue la firma. , ^ ^ 

PREZZI: in Bottiglie da litro L, 9^&& -^Piccole L. t^m 
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-T Tipograiia del re-Vmeto, Vi^J^zo Dipinto, M. B836. 

'i^jfmi '^^-•. 
• ^ ^ 

r—fl-C^-i—r 7. 
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f r i i f r ' .-.•r" i-T' 'l.'^.liClJIl-i'll"-'^ I . 
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